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Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-4678 del 13/09/2018

Oggetto OGGETTO:  ATTO  DI  ARCHIVIAZIONE  PRATICA
RELATIVA AD ISTANZA DI CONCESSIONE AI SENSI
DELLA L.R. 7/2004 S.M.ED I.  -  TORRENTE CHERO
¿ COMUNI DI CARPANETO P.NO E SAN GIORGIO
P.NO  ¿  RICHIEDENTE  :  CONDOMINIO  CHIAVICA
CORNEGLIANO CHIESA

Proposta n. PDET-AMB-2018-4863 del 12/09/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno tredici SETTEMBRE 2018 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



OGGETTO: ATTO DI ARCHIVIAZIONE PRATICA RELATIVA AD ISTANZA DI CONCESSIONE AI
SENSI DELLA L.R. 7/2004 S.M.ED I. - TORRENTE CHERO – COMUNI DI CARPANETO P.NO E
SAN GIORGIO P.NO – RICHIEDENTE : CONDOMINIO CHIAVICA CORNEGLIANO CHIESA 

VISTI:
- il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523,
- la Legge n.37 del 5 gennaio 1994
- il  Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha conferito alle
Regioni la gestione dei beni del demanio idrico,
-  la  Legge Regionale  21  aprile  1999,  n.  3,  che ha stabilito  i  principi  per  l'esercizio  delle  funzioni
conferite,
- la LR 18/5/1999, n. 9 “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale”,
-  la Legge Regionale 14/4/2004, n.  7,  Capo II  “Disposizioni  in  materia di  occupazione ed uso del
territorio”,
- il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”,
- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni regionali in
materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e
l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.),
- la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51,
- la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8, e la l.r. n° 9 del 16/07/2015 art. 39, 
- le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istruttoria e tipologie di utilizza
n. 1225 del 276/2001, n. 609 del 15/4/2002, n. 1325 del 7/7/2003, n. 1274 del 1/8/2005, n. 2242 del
29/12/2005,  n.  1994  del  29/12/2006,  n.  895  del  18/6/2007,  n.  2326  del  22/12/2008,  n.  913  del
29/6/2009, n. 469 del 11/4/2011, n. 1985 del 9/12/2011, n. 963 del 15/7/2013, n. 65 del 2/2/2015 e n.
1622 del 29/10/2015,
- la legge 7/8/1990, n. 241 
- il Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

DATO atto che,  sulla  base delle  attribuzioni  conferite  con Deliberazioni  del  Direttore Generale di
Arpae nn° 96 del 23/122015, 99 del 30/12/2015 e 58 del 08/06/2018 alla sottoscritta responsabile
della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  compete  l’adozione  del  presente
provvedimento amministrativo. 

VISTA la  nota acquisita  al  protocollo  ARPAE n°  5589 del  05/04/2018 con la  quale  il  Condominio
Chiavica  Cornegliano  Chiesa  in  persona  del  legale  rappresentante  pro  tempore,  Bertoli  Merelli
Francesca  –  C.F.:  BRTFNC73R43G535C  –  con  sede  in  Carpaneto  P.no  (PC),  ha  chiesto  la
concessione  ai  sensi  della  L.R.  n°  7/2004  per  occupazione  temporanea  di  area  demaniale  per
procedere alla movimentazione di  ghiaia nell’alveo del  Torrente Riglio atta a rendere accessibili  la
presa e la tubazione di chiavica esistente, di derivazione delle acque uso irriguo, posta a fronte del
terreno identificato catastalmente al foglio 41, fronte mappale 11 NCT del comune di Carpaneto P.no
(PC) e foglio 41, fronte mappali 86 e 84 NCT del comune di San Giogio P.no (PC) in frazione Celleri,
sponda destra del torrente Chero; 

DATO ATTO che, nell’ambito dell’istruttoria tecnico amministrativa relativa alla predetta istanza, con
nota procollo ARPAE n° 6684 del 23/04/2018, si è provveduto a richiedere ai sensi della L.R. n° 7/2004
e successive modifiche ed integrazioni il competente Nulla Osta idraulica; 

PRESO atto che:
- il Servizio AREA Affluenti Po, con nota acquisita al protocollo ARPAE n° 8951 del 01/06/2018 con la
quale il Servizio Area Aflluenti Po ha comunicato che l’intervento di movimentazione ghiaia nell’area
interessata è stato realizzato dallo Stesso Servizio nell’ambito del servizio finanziato con il programma
regionale di prevenzione e sicurezza del territorio per l’anno 2016 e pertanto non ritiene necessario il
rilascio del relativo Nulla Osta;
- il  Condominio Chiavica Cornegliano Chiesa, in persona del legale rappresentante pro tempore, in
considerazione  della  documentazione  allo  stesso   pervenuta  dal  Responsabile  del  Servizio  Area
Affluenti Po, ha comunicato con nota acquisita al protocollo ARPAE n° 9341 del 11/06/2018 che non
ritiene necessario eseguire i lavori per i quali aveva presentato regolare istanza; 

ATTESTATA la regolarità amministrativa;



DETERMINA
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:

a) di prendere atto della rinuncia da parte del Condominio Chiavica Cornegliano Chiesa in persona del
legale  rappresentante pro tempore,  Bertoli  Merelli  Francesca – C.F.:  BRTFNC73R43G535C –  con
sede  in  Carpaneto  P.no  (PC)  all’istanza  di  concessione  per  occupazione  temporanea  di  area
demaniale per procedere alla movimentazione di ghiaia nell’alveo del Torrente Riglio atta a rendere
accessibili la presa e la tubazione di chiavica esistente, di derivazione delle acque uso irriguo , posta a
fronte  del  terreno  identificato  catastalmente  al  foglio  41,  fronte  mappale  11  NCT del  comune  di
Carpaneto P.no (PC) e foglio 41, fronte mappali 86 e 84 NCT del comune di San Giogio P.no (PC) in
frazione Celleri, sponda destra del torrente Chero; 

b) di procedere all’archiviazione della pratica di cui alla precedente lettera a).

La Dirigente Responsabile
 Dott.ssa Adalgisa Torselli 
    (firmato digitalmente)   



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


